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Lettera aperta al direttore dell'ateneo 

Rettore, che ne pensa 
dei piani del governo? 
Sui gravi problemi del­

l'università, in relazione al 
tema della democrazia in­
terna Giovanili Stefanelli 
rappresentante degli stu­
denti nel consiglio di am­
ministrazione dell'ateneo 
fiorentino ha inviato al ma­
gnifico Rettore una lettera 
che riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 

Il terrorismo preoccupa 
tutt i e, quindi, anche il 
nostro ateneo. Vari episo­
di di violenza sono acca­
duti anche nelle nostre fa­
coltà, fra cui il più ecla­
tante, ma non l'unico, è 
s ta to la bomba in un'aula 
della facoltà di Medicina. 

Credo giusto rinnovare 
la nostra solidarietà ,\ stu­
denti e docenti colpiti, fi­
sicamente e moralmente, 
ma cre<lo anche neces­
sario comprendere cosa è 
s ta to fatto e cosa si pen­
sa di fare concretamente 
per difendere e accresce­
re la democrazia 

Il governo ha appronta­
to delle misure per garan­
tire lo svolgimento demo­
cratico e civile della vita 
delle università, riportate 
giorni addietro dai gior­
nali. Ma, proprio in qua­
lità di membro del con­
siglio di amministrazione 
dell'università di Firenze, 
come rappresentante de­
gli studenti, mi è difficile 
comprendere il senso di 
queste misure. Come Lei 
può capire, la mia espe­
rienza dentro questo orga­
nismo è difficile. Scorag­
gianti sono le contraddi­
zioni su cui si basa il si­
stema di governo della no­
stra università; da un la­
to si teorizza che il go­
verno deve realizzarsi co­
me pura amministrazione 

manageriale (ed è quello 
che siamo chiamati a fare 
nel consiglio), dall 'altro si 
esercita un potere reale, 
« nascosto », non pubblico 

Si dice, da par te del 
ministero, che si vuole di­
fendere la democrazia nel­
la università. Ma si ri­
tiene democratica la for­
ma con cui viene eletto 
oggi il massimo rappresen­
tan te di una università. 
cioè il rettore? Si pensa 
che ciò che i giornali cit­
tadini hanno riportato du­
ran te i giorni della sua 
elezione fossero messaggi 
democratici e pedagogici 
dell'università ai « suoi » 
studenti, o invece una ma­
nifestazione di governo 
aristocratico? Non è de­
mocrazia anche un reale 
diritto allo studio, sia in 
termini di qualità dello 
studio che di assitenza, 
o la tutela del posto di 
lavoro per i cosiddetti 
« precari »? 

E' quindi dalla mia pur 
modesta posizione di con­
sigliere che come rappre­
sentante del nostro ate­
neo, Le rivolgo in forma 
aperta e pubblica l'invito 
affinché voglia impegnar­
si per una profonda mo­
difica delle misure pre­
parate dal governo e af­
finché se ne voglia discu­
tere in ogni sede 

Ritengo che fra 1 pro­
blemi del nostro a teneo vi 
sia quello di una certa. 
chiusura al rapporto con 
la città da parte di alcu­
ni settori. 

In questo clima, già po­
co incline allo scambio di 
esperienze e alla circola­
zione di idee nuove e di 
avanguardia, e se non ver­
ranno modificate le mi­
sure del governo, sarà Lei. 
rettore, a dover proibire 

alle associazioni sindacali, 
ai consigli di fabrlca, alle 
organizzazioni giovanili, 
alle libere e democratiche 
associazioni dei cittadini 
di tenere incontri, dibat­
titi, lezioni, assemblee su 
tut t i quei temi e in tu t te 
quelle forme attraverso i 
quali un'Istituzione cultu­
rale qualifica se stessa 

Si dice che per cam­
biare un esame, un libro o 
un modo di fare lezione, 
sia s ta ta più proficua una 
bomba che non dieci anni 
di lotte democratiche e di 
massa. Sono sicuro che 
questo non corrisponde a 
verità, sia perché non si 
valuta su questo plano una 
reale volontà riformatrl-
ce, sia perché ho in gran­
de considerazione la cul­
tura i taliana e fiorenti­
na, e nelle nostre universi­
tà non ci possono essere 
s ta te manifestazioni di vil­
tà civile e di inett i tudine 
culturale e politica. Ma se 
la logica del terrorismo 
è quella di annientare la 
libertà e la critica di tut­
t i con l'azione criminale 
di pochi, non si può dar­
gli part i ta vinta prima di 
averla giocata fino in fon­
do con tut te le carte che 
offre la democrazia e la 
partecipazione di massa 
della società alla vita del­
le Istituzioni culturali. 

Voglia quindi compren­
dere la mia preoccupazio­
ne di capire insieme a 
tut to l 'ateneo e la città se 
abbiamo bisogno di ret­
tori di « accademie » che 
dicono no alle domande 
del giovani e della socie­
tà, come sembra pensare 
il Governo, o invece di 
Istituzioni formative ed 
informative sempre più 
democratiche. 

G. STEFANELLI 

Si prepara (a conferenza cittadina 

Contributo (e critica) del PRI 

nel dibattito sui quartieri 
Un documento che risponde agli interrogativi posti dall'ammi­
nistrazione comunale — Inaccettabile atteggiamento della DC 

Una esperienza positiva, 
con una serie di ombre: aue-
sta in sintesi la valutazione 
che il PRI fiorentino dà dei 
consigli di quartiere alla vi­
gilia della conferenza comu­
nale sul decentramento che 
si terrà il 31 gennaio e il 
primo e 2 febbraio prossimi. 
L'amministrazione sta atten­
dendo dalle forze politiche e 
sociali della cit tà e dagli stes­
si consigli le risposte al que­
stionario distribuito recente­
mente: quella del PRI è una 
delle prime risposte giunte, 
sotto forma di un documento 
1 cui contenuti sono stati il­
lustrati ieri nel corso di una 
conferenza stampa. 

Il part i to repubblicano, ha 
ricordato Giuseppe Lax re­
sponsabile dei problemi co­
munali. è presente in tu t t i 
i consigli t ranne che in quel­
lo n. 5 e in due casi (quar­
tieri 1 e 11) detiene la pre­
sidenza. Lax ha rivendicato 
autonomia di giudizio e cau­
tela di valutazioni. Quelle po­
sitive riguardano la sensibi­
lizzazione dell'impegno civico 

t di cui 1 consìgli di quartiere 
si sono resi protagonisti. Più 
numerose le note negative: 
in primo luogo il P R I impu­
ta alla Democrazia Cristiana 
— come si è espresso il ca­
pogruppo consiliare a Palazzo 
Vecchio Landò Conti — un 
atteggiamento inaccettabile, 
uno spirito di fazione e di 
pregiudiziali politiche contra­
rie allo spirito del decentra­
mento stesso. 

Ma il PRI esprime riserve 
anche sulle forze della mag­
gioranza. che avrebbero uti­
lizzato i consigli di quartiere 
come strumenti dell'organiz­
zazione dei consenso. Altri 
motivi di insoddisfazione ven­
gono individuati dal PRI nel­
le carenze in materia di sedi 
e personale, nell'eccessiva at­
tenzione riservata dai quar­
tieri ad argomenti di carat­
tere politico generale, nella 
scarsa partecipazione spesso 
registrata (i repubblicani ri­
tengono che lo strumento del 
referendum dovrà essere 
maggiormente utilizzato), nel 

rapporto da migliorare t ra 
consigli di quartiere e consi­
glio comunale. 

I l PRI è perplesso circa 
l'estensione a consiglieri di 
quartiere e presidenti di una 
quota di indennità (potrebbe 
favorire dicono i repubblica­
ni un rischioso « professioni­
smo») mentre non ritengono 
che per le prossime consulta­
zioni elettorali possa essere 
sostituito da un altro il me­
todo delle liste di part i to. 

Questi e altri elementi fan­
no parte in maniera certa­
mente più sistematica del do­
cumento repubblicano in pre­
parazione della conferenza 
cit tadina sul decentramento. 
La quale, ha auspicato 11 pre­
sidente del consiglio di quar­
tiere n. 1 Pierluigi Panicaccl 
non dovrà limitarsi al dibat­
t i to sui singoli settori di de­
lega, ma spaziare in modo 
più ampio su tu t ta la proble­
matica del decentramento che 
a Firenze vive una esperien­
za che non è esagerato de­
finire unica. 

E' stato trovato dietro un cespuglio 

Un vaso di vetro l'arma 
del delitto delle Cascine ? 
Potrebbe essere il « corpo contundente con superficie liscia » indicato nella perizia ne­
croscopica - Le indagini si presentano assai complesse - Si indaga nella sua vita privata 

Giorgio Cavallaro, il pen­
sionato delle Poste trovato 
agonizzante sul viale Washin­
gton alle Cascine, potrebbe 
essere stato ucciso con un 
pesante vaso di vetro. Gli 
inquirenti infatti durante un 
nuovo sopralluogo hanno tro­
vato in un cespuglio vicino 
al luogo dove presumibilmen­
te l'uomo è stato colpito dai 
suoi assassini un pesante va­
so da fiori rosso con il collo 
rotto. 

Potrebbe essere stato que­
sto il « corpo contundente a 
superficie liscia » indicato 
nella perizia necroscopica u-
sato per uccidere il Caval­
laro. 

Infatti la parte rigonfia del 
vaso potrebbe essere quella 
che ha colpito la testa del 
pensionato provocando la le­
sione traumatica che ha poi 
portato alla morte 

Gli inquirenti stanno facen 
do alcuni accertamenti, an­
che se sono convinti che sa­
rà molto difficile a quasi una 
settimana dal delitto trovare 
sul vaso qualche eventuale 
traccia. 

Le indagini si presentano 
complicate. Il fatto che dal 
momento del delitto a quello 
in cui è stato possibile ac­
certare che si trattava di un 
assassinio siano trascorsi cin­
que giorni non facilita certa­
mente il lavoro degli uomini 
della squadra mobile. 

Comunque l'ipotesi che si 
fa maggiormente strada tra 
gli inquirenti sembra essere 
quella di un'aggressione di 
qualche esponente di quel sot­
tobosco della delinquenza, mol­
te volte rappresentato da gio­
vanissimi. che frequenta il 
parco delle Cascine, che sì sa­
rebbe poi concluso tragicamen­
te per la reazione di Giorgio 
Cavallaro. Potrebbe essere sta­
to l'orologio d'oro della vittima 
ad attirare gli assassini, con­
vinti forse di fare una facile 
rapina. 

Se il vaso di vetro ritrova­
to nel cespuglio fosse vera­
mente l 'arma del delitto non 
è da escludere che gli assas­
sini siano stati più di uno e 
mentre uno avvicinava il Ca­
vallaro, il complice l 'avrebbe 
colpito alla testa, magari vo 
lendo soltanto stordirlo. 

Giorgio Cavallaro t ra l'al­
tro. secondo la perizia ne­
croscopico aveva uno spes­
sore cutaneo estremamente 
inferiore alla norma, per cui 
anche un colpo con un vaso 
di vetro potrebbe essergli sta­
to fatale. 

Gli inquirenti comunque 
non tralasciano neppure le 
altre ipotesi. Si sta in parti­
colare indagando sulla vita 
privata della vittima, che 
sembra avesse già avuto rap­
porti con la giustizia, quando 
lavorava alle Poste. 

Giorgio Cavallaro da allora 
sembra conducesse una vita 
molto appartata ed anche se­
condo le testimonianze dei 
pensionati che normalmente 
frequentano le Cascine e che 
lo hanno trovato esanime 
sembra che l'uomo non con­
cedesse alcuna confidenza. 

Il vaso che forse e servilo per colpire il Cavallaro 

Dibattito con Ventura 
Perna ed Andreucci 

«Lo statuto del PCI : questo il tema di un dibatt i to 
che vedrà impegnati domani nei locali della SM. S. Andrea 
del Sar to Franco Andreucci. presidente dell 'istituto Ragio­
nieri, Edoardo Perna, e Michele Ventura segretario della 
Federazione fiorentina del PCI e membro della direzione 
nazionale, oltre ai numerosi compagni e simpatizzanti che 
parteciperanno all'iniziativa resa ancora più at tuale dai 
risultati dell'ultimo congresso del nostro partito. 

La manifestazione che si terrà alle 21 è s ta ta organiz­
zata dalla Federazione fiorentina nell'ambito delle inizia­
tive della ricorrenza del 59. anniversario della fondazione 
del Part i to . 

Alla Targetti 
la CGIL dice: 

« Patrizia deve 
essere riassunta » 
• Il primo congresso Filcea-

Cgil della zona di Sesto Cam­
pi Calenzano ha espresso in 
un ordine del giorno la pro­
pria • solidarietà a Patrizia 
Pepi, la lavoratrice discri­
minata dall'azienda Targetti 
perché handicappata. 

Patrizia non è stata ancora 
riassunta a lavoro nonostan­
te che il pretore l'abbia in­
giunto alla direzione della 
azienda. 

Nell'ordine del giorno ap­
provato all'unanimità il con­
gresso Filcea-Cgil chiede un 
impegno a tutto il sindacato 
per at tuare tutte quelle for­
me di lotta per dare soluzio­
ne al caso. Il congresso chie­
de inoltre la collocazione de­
gli handicappati nei luoghi 
di lovoro anche in osservan­
za della legge 482 sul collo­
camento delle categorie pro­
tette. 

Molto duro il giudizio del 
congresso nei confronti deì-
l'atteggiamento della direzio­
ne della Targetti : il padrona­
to — si dice nell'ordine del 
giorno — mostra il suo rifiu­
to ad inserire coloro che 
non possono essere sfruttati 

LA MEDICEA 
SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO - SIGNORA - BAMBINO 
Camicia flanella uomo 
Abito uomo , \ 
Abito signora 
Gonne signora 
Paletot uomo e signora 

Giaccone signora 
Camicetta signora 
Paletot bambino 

L. 8.900- 9.900 In più 
L. 29.900-45.000 In più 
L 26.900-33.900 In più 
L. 13.900-18.000 In più 
L. 29.900-39.900 

59.900 
L. 39.900 in più 
L. 5.000- 9.900 In più 
L. 19.900-29.900 in più 

FIERA DEL BIANCO 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIE - MATERASSI 

COPERTE - TAPPETI - RETI PER LETTO 
Visitate I 3 Magazzini In FIRENZE: 

In centro: via Canto de' Nelli - Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
all'Isolotto: in Viale Talenti 

SKODA 
«105» (1046 ec.) - «120» (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./lltro • Cinture sicurezza 

L O C A A A f i A f r e n ì a d i s c o - servofreno 
• O . J U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte doppio circuito (renante - servofreno • antifurto • stdlli 
anteriori e posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo b«niini 
con cl-iive - lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliàio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditori autorizzati: 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 
Via Baracca. 148 - Tel. 417873 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 
Via Pomeria. 30 - Tel. 35020 

Nella zona di Coderino a Pieve 

Blocchi stradali 
contro lo scarico 
della immondizia 

p. b. 

PRATO — Un nuovo blocco 
stradale per impedire lo sca­
rico dei rifiuti nella zona di 
Coderino era stato messo in 
atto da alcuni cittadini ve­
nerdì pomeriggio. E ' stato di 
nuovo tentato ieri mattina. 
Fortunatamente, anche per 
la fermezza dimostrata dal­
l'amministrazione comunale e 
per l'intervento responsabile 
delle forze di polizia è stato 
possibile ieri mattina far pas­
sare i camion dell'azienda 
Servizi municipalizzati. 

Ih un comunicato la giun­
ta municipale e la presiden­
za delI'ASM affermano che 
« questa nuova protesta appa­
re grave quanto meno incom­
prensibile. E ' già fissato per 
mercoledì prossimo un incon­
tro presso il comune di Pra­
to fra i rappresentanti della 
giunta municipale, dell'ASNU 
fiorentina e della ASM di Pra­
to per la ricerca di una so­
luzione adeguata all'esigenza 
del servizio». 

e Vi è quindi — continua il 
comunicato — da parte del­
l'amministrazione comunale e 
dell'ASM rigoroso rispetto de­
gli impegni assunti *. per ri­
solvere il problema dello 

smaltimento dei rifiuti « an­
che tramite il coinvolgimento 
e il concorso di enti pubbli­
ci locali e regionali e at tra­
verso l'utilizzazione di aree >. 

L'amministrazione comuna­
le e l'ASM nello stigmatiz­
zare questi episodi di intol­
leranza assicurano la conti­
nuità del servizio e ritengono 
che condizione indispensabile 
per questo * è che restino iso­
lati nella popolazione atteg­
giamenti strumentali e irre­
sponsabili come quelli verifi­
catisi » che prosegua « il pro­
ficuo rapporto di collabora­
zione realizzatosi t ra la ASM. 
i propri dipendenti, le forze 
dell'ordine, l'amministrazione 
comunale >. 

Anche i lavoratori dell'A­
zienda servizi municipalizzata 
hanno espresso il loro punto 
di vista in un documen-

I to. e Interpreti del grave disa­
gio — dicono — in cui viene 
a trovarsi la città di Pra to . 
a causa dell'impossibilità di 
espletare il servizio di raccol­
ta ritengono doveroso denun­
ciare la posizione intollerante 
di una piccolissima minoran­
za che impedisce il servizio ». 

r, S n o p - CONFEZIONI 
Via CERRETANI, 46r - Via DEI CONTI, Ir- FIRENZE 

FORTI SCONTI SU TUTTE LE CONFEZIONI 
UOMO-DONNA 

PICCOLA CRONACA 

ACQUISTATE LA VOSTRA VETTURA B B E 3 B 

ANCORA A PREZZI '79 
ENTRO IL 31 GENNAIO 

PREZZI BLOCCATI ~ 
FINO AL 1° FEBBRAIO 

AFFRETTATEVI 
presso la CONCESSIONARIA FIAT: 

I 

Una nuova sede 
della CNA a S. Piero 

Una nuova sede dell'associazione degli artigiani (CNA) è 
alata inaugurata ieri mattina in \ ia San Pier Maggiore 5. 
\icino al mercatino di San Piero. Alla cerimonia di apertura 
sono intervenuti i dirigenti dell'associazione aderenti alla 
CNA t Confedera/ione nazionale dell'arti danaio) Sergio Mat­
tioli, precidente provinciale, Fabio Valori, segretario provin­
ciale. Pietro Tinti e altri funzionari. 

Era presente anche il presidente della Camera di Com­
mercio Fiorenzo Micheloz/i. 

L'inaugurazione del locale di via Pier Maggiore si in­
quadra noi programma di apertura di varie sedi di zona del­
l'associa/ione degli artigiani. 

FARMACIE APERTE 
P.zza S. Giovanni, 17; V. 

Ginori, 50; P.zza S. Giovan­
ni , 20; V. Calzaiuoli, 7; V. 
Porta Rossa, 70; P.zza Otta­
viano 8; P.zza S. Ambrogio; 
V. Ghibellina, 1; P.zza Puc­
cini, 30; P.zza Dalmazia, 24; 
Borgognissanti, 40; P.zza 
Piattellina. 6; P-le Porta Ro­
mana, 3; V. Pisana, 860; V. 
V. Emanuele, 31; P.zza Li­
bertà, 47; V. Pacinotti , 11; V. 
Aretina, 9; V. D. Cirillo. 9: 
V. Datìni, 57; V. Franceschl-
ni , 1; Int . Stazione S.M. No­
vella; P.zza S.M. Nuova I/A; 
Brozzi; Galluzzo; Peretola; 
Trespiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni, 20; V. 
Ginori. 50; V. Della Scala, 49; 
P.zza Dalmazia, 24; V. G.P. 
Orsini, 27; V. di Brozzi, 282; 
V. S tamina , 41; Interno Sta­
zione S.M. Novella; P.zza Iso­
lotto, 5; V.le Calatafimi, 6; 
Borgognissanti. 40; P.zza del­
le Cure, 2; V. Senese, 205; V. 
G.P. Orsini. 107; V.le Guido­
ni, 89; V. Calzaiuoli, 7. 
OFFICINE APERTE 

Autofficine riparazioni 
(Consorzio autofficine fio­
rentine) «Lombardi e Vita­
li », via S. Denato, 35, tele­
fono 351800 (8-12); Cammelli 
Enzo, via G. da Verrazzano 
n. 8/R, tei. 284372 (8-12). 
OFFICINE RIPARAZIONI 

«Il girone». via Aretina, 12, 
Girone, tei. 651700 (7 24); Off. 
Mameli, via Cairoli, 8, tele­
fono 50509 (sempre aper to) ; 
Off. Minucci e O , via Cas­
sia, 78. Tavamuzze, telefo­
no 2022722 (8,30 20.30); Off. 
Faltoni Franco, viale Redi, 
tei. 493687 (7-14,30/15-19). 
FIAT 

Fiat Service Nord sull'Au­
tostrada del Sole (8-30-12.30, 
14-18,30). 

LANCIA 
Off. Valdera, via Valdera 

n . 16, tei. 410114. 

INNOCENTI 
Basagni Gino, via U. della 

Faggiola, 30, tei. 680981. 

ELETTRAUTO DEL CON­
SORZIO FIORENTINO 

« F.lli Del Re », via II Pra­
to, 33R, tei. 214361 (8,30-12,30/ 
15-19); Alberti Alberto, via 
Madonna della Querce, 41, te­
lefono 572643 (8,30-12.30/15-19); 
Biondi Vittorio, via Garibal­
di, 109, Sesto Fiorentino, te­
lefono 442201 (8.30-12,30/15-19). 
Il Girone, via Aretina, 12, 
Girone, tei. 651700 (7-24); Ma-
tracchi di Margieri e De Si­
mone, piazzale Porta al Pra­
to, 39. tei. 214828 (8-13). 

GOMMAI 
Il Girone, via Aretina, 12, 

Girone, tei. 651700 (7-24); Mi­
nucci e C , via Cassia, 78, Ta­
vamuzze, tei. 2022722 (8,30-
20,30); Basagni Gino, via U. 
della Faggiola, 30, tei. 680981 
(8-12). 
DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 

Viale Matteotti , via di No-
voli. 
ALFA ROMEO 

Off. Grattacielo, via Lun­
go l'Affrico, 154, tei. 600380 
(8-13); Autorimessa Cairoli. 
via Cairoli 20/A R. tei 53551 
(8-13). 
RICORDI 

Nel trigesimo della scom­
parsa di Mario Innocenti la 
sua compagna Renata Corti 

ripartito; 
) 

i I compagni e Interessati 
i possono ritirare da martedì, 

in Federazione presso la com­
missione scuola (compagne 
Cristina e Donella) le copie 
della «proposta di legge del 
part i to per la riforma degli 
organi collegiali e per i nuo­
vi programmi della scuola 
elementare ». 

E' convocato per martedì 
alle 21. in Federazione un 
attivo provinciale per discu­
tere su « il ruolo del part i to 
per la gestione l'estensione 
degli asili nido e per l'affer­
mazione di una nuova po­
litica di servizi sociali ». Con­
cluderà i lavori 11 compa­
gno Renato Campinoti della 
segreteria della Federazione. 

Per martedì è s ta to convo­
cato un attivo provinciale 
alle 21 in federazione per 
discutere sul tema « La nuo­
va legge regionale per la 
difesa della fauna e la re­
golamentazione dell 'attività 
venatoria ». 
DIBATTITO A EMPOLI 

Martedì alle 21,30 presso 1 
locali della casa del popolo 

; di Ponte a Elsa, Empoli, sì 
te r rà un incontro dibatti to 
sul libro di Rossana Rossan­
da : «Le a l t re» — rapporti 
fra donne e politica — ; inter­
verranno l'autrice direttrice 
de II Manifesto. Marcella 
Ferrara , della redazione Ri­
nascita e il prof. Aldo Za-
nardo della segreteria regio­
nale del PCI, 

lo ricorda a tut t i i compagni 
ed amici. In sua memoria 
sottoscrive c inquanta mila 
lire per l 'Unità. 

Sei anni fa decedeva 11 
compagno Donatello Carnla-
ni della sezione del PCI « G . 
Falorsi» (Lippi). La famiglia 
nel ricordarlo a quant i Io 
conobbero sottoscrive dieci­
mila lire per l 'Unità. 

Nell 'anniversario d e 1 la 
scomparsa del compagno 
Edoardo Tani la famiglia 
ricordandolo con affetto sot­
toscrive diecimila lire per 
la s tampa comunista. 

SACCHETTI ASNU 
La distribuzione dei sacchi 

a domicilio nella se t t imana 
che va dal 21 al 26 gennaio 
interesserà le seguenti zone: 
sezione 9 (Madonnone. Lun­
garno Colombo, dalle 7 alle 
13.40), sezione 10 (piazza Al­
berti. Quintino Sella, dalle 7 
alle 13,40», sezione 11 (Lun­
garno del Tempio. Ammira­
to. Oberdan dalle 7 alle 
13,30) sezione 12 (Gioberti, 
Mazzini. Gramsci dalle 7 al­
le 13,40): restano anche da 
terminare le sezioni 6/7 8. 
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Studio Chiamanti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tasti mi­
nimi • Anticipazioni Imme­
diate 

Serietà • Riservatene 
Ttl. 489764-499471 

V.lt Remili 65 • Firtnia 

latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per la tua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 

mantiene intatte 
le qualità nutritive 

e vitaminico/ 
'•' naturali. 

Latte fresco: 
una bevanda 
cheti disseta 
in modo sano. 

MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 
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